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Introduzione 
Lo scopo della ricerca è stato quello di valutare la rapidità di reazione delle tecniche di karate. La rapidità di reazione è 
una qualità fondamentale per gli atleti che praticano la specialità del kumitè: essi infatti devono reagire prontamente 
all’attacco dell’avversario, ma è anche un requisito importante per gli atleti 
che eseguono la specialità del katà. Di conseguenza abbiamo confrontato 
la velocità delle tecniche tra gli atleti di entrambe  le categorie per 
confermare se gli appartenenti al gruppo kumitè, come comunemente 
risaputo, sono effettivamente più reattivi dei colleghi. Quindi è stata 
avviata la sperimentazione di un test chiamato SOR (velocità di reazione) 
che ci permette di rilevare l’effettiva rapidità di reazione, in risposta ad uno 
stimolo visivo.  
 
Materiali e metodi  
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione del SOR test, è composta 
da un ergotester che integra i segnali provenienti da una fotocellula ed 
uno starter luminoso, che permette di determinare il tempo di reazione di 
ciascuna tecnica. Inoltre, per stabilire il tempo totale dell’intera azione, è stata 
posizionata una pedana flessibile a celle piezoelettriche intorno ad un 
sacco da boxe, consentendo di interrompere il cronometro 
dell’ergotester quando l’atleta termina l’esecuzione del gesto. (Fig.1) 
La sperimentazione è stata avviata su un gruppo di 20 atleti di sesso 
maschile praticanti karate (anni: 18/30; h: 170/192; peso: 60/94; grado: 
marrone/nera), suddivisi in due gruppi omogenei: 10 atleti agonisti di 
katà e 10 di kumitè. Le tecniche esaminate sono state quattro: due di 
attacco con gli arti superiori (kizami tsuki e gyaku tsuki), e due di 
attacco con gli arti inferiori (kizami mawashi geri e mawashi geri). 
L'obiettività è stata garantita 
attraverso la precisa standardizzazione del protocollo. Per eseguire lo 
studio dell’attendibilità, l’intera batteria di test è stata ripetuta dopo due 
giorni. Per studiare la validità del test e verificarne la capacità di 
discriminare tra atleti di diversa specialità, è stato fatto un confronto 
trasversale tra i risultati del gruppo di atleti del kumitè e quelli del katà. 
La significatività di tale differenza è stata stabilita attraverso l'Anova.  
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Risultati 
Lo studio dell’attendibilità (correlazione test-retest) ha evidenziato valori della r compresi tra 0,80 e 0,91 (p<0,01) per 
entrambi i gruppi e per le quattro tecniche esaminate. Nel confronto trasversale il gruppo di kumitè è risultato 
significativamente più rapido nel reagire agli stimoli rispetto al gruppo di katà, con differenze percentuali elevate (kizami 
tsuki= 31% p<0,0001; gyaku tsuki= 32% p<0,0001; kizami mawashi geri= 25% p<0,01; mawashi geri= 27% p<0,01). 
(Tab.1)Invece per il tempo di esecuzione complessivo delle tecniche, non c'è stata una differenza significativa tra i due 
gruppi, con percentuali che oscillano dal 3 al 7% (p=non significativa)(Tab.2) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Conclusioni 
I risultati della sperimentazione ci permettono di affermare che gli atleti di karate, della specialità kumitè, hanno una 
rapidità di reazione superiore rispetto ai colleghi del katà. Probabilmente ciò avviene in quanto nel katà non è importante 
reagire rapidamente agli stimoli esterni, invece è più rilevante la rapidità di esecuzione del gesto come accade in quasi 
tutti gli sport tecnico-combinatori.  
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